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LE CRONACHE sui cantieri 
della metropolitana in 
espansione incontrollata e 

sulle agitazioni degli addetti allo 
smaltimento dei rifiuti si saldano 
all'impietosa notifica, redatta dal 
rapporto Civicum, dei primati ne­
gativi, in termini di costi, della no-
straamministrazione. Gli assesso­
ri comunali si giustificano o con­
trattaccano, ma le loro, pur ragio­
nevoli, perorazioni non nascon­
dono le difficoltà e la fragilità della 
corrente govemance amministra­
tiva. Certo la finanza municipale è 
costrettaneilimitiinvalicabili del­
la esiguità del tessuto produttivo e 
deve scontrarsi con una sempre 
piùurgentedomandadiserviziso-
ciali. I conti, appesantiti dalle mol­
teplici sollecitazioni del sistema 
politico, sono difficili da far qua­
drare. In realtà il tema del funzio­
namento della macchina buro­
cratica non è stato eluso dalla at­
tuale amministrazione. Le recenti 
dimissioni dell' assessore al perso -
naie, Enrica Amaturo, sono state 
interpretate come difficoltà amet­
tere mano ai consolidati meccani­
smi di mobilità intema del perso­
nale e sono indizi che nonlasciano 
intravedere un disegno di rinno­
vamento apprezzabile. 

està il fatto che le inadempienze o inefficienze complessive di questa 
azione di governo hanno dato forma al malessere diffuso che avvolge, 
comenebbiaimpenetrabile,ilnostroviverequotidianorendendonean-
cor più gravosi gli elementi di fondo che lo connotano: il lavoro che non 
c'è, lasalute male amministrata, laprecarietà della sicurezza personale. 
La politica che governa, anche con impegno, ma non comunica né ad­
dita prospettive e traguardi, generarassegnazione e scetticismo e fa cre­
scere dissensi e lacerazioni nel corpo sociale della città. Offre spunti al­
le critiche sulla declinante stagione del centrosinistra a Palazzo San Gia­
como e delimita anche lo spazio di confronto per la partita, già avviata, 

sulle prossime consultazioni elettorali. 



Nei giorni scorsi si è cominciato a parlare di programmi e sembra for­
marsi l'immagine ariosa di unaNapoli capace di rialzare il capo facendo 
valere le sue risorse misconosciute. Il tema del rinnovamento della mac­
china municipale è stato naturalmente evocato, ma senza particolare 
enfasi, dando forse per scontato che la burocrazia, meglio guidata, si 
adatterà al momento facendo la sua parte. Le cose non sono così sem­
plici. Urge un progetto che formuli un'idea di organizzazione delle fun­
zioni municipali, nel corpo centrale come nelle articolazioni periferi­
che, all' altezza degli obiettivi e delle mete richieste dal rilancio della città. 
Non si tratta solo di rinsaldare e rendere efficiente la filiera della gover-
nance politica. C'è l'esigenza, propria della dinamica delle grandi realtà 
urbane, di qualificare e rimodulare le competenze e le sfere di autono­
mia dei singoli comparti, in relazione al mutare dei compiti. 

Le questioni strategiche dello sviluppo urbano non si possono af­
frontare con le armi delle sole professionalità legate alla progettazione 
urbanistica, alle competenze legali, agli strumenti per la programma­
zione comunitaria. Prendiamo il caso del risanamento del centro stori­
co: servono le competenze tecnico-architettoniche indispensabili a de­
finire ilcontesto,mainunapiùvastaazionedi"intelligence"dei processi 
sociali e culturali, oltre che economici che ne animano il contenuto. A 
quel punto si dovrebbe avviare un capillare lavoro di risanamento affi­
dato a operatori capaci di riannodare, in un dialogo col territorio, i mille 
capi dispersi di una realtà sociale in disgregazione. Scenari avveniristici 
e incompatibili con le collaudate e routinarie pratiche della nostra bu­
rocrazia municipale? Forse. Ma anche percorsi che intercettano visioni 
e pratiche operative già sperimentati nei più aggiornati training forma­
tivi. In ogni caso passaggi obbligati per una politica che voglia passare 
dalla declamante enunciazione dei problemi al tentativo di risolverli. 


